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Dedico questo libro agli Ancestors


che mi hanno guidato nella sua stesura


e che mi guidano nella vita





 


Prefazione


 


 


ATTENZIONE: alcuni oggetti, riti, modi di pensare ed esprimersi, legali a New Orleans, potrebbero essere illegali nel tuo paese di residenza. Informati quindi prima presso le Autorità Competenti. 


 


Entrare nella città di New Orleans e passeggiare nel vecchio French Quarter (quartiere francese), per chi ama l’esoterismo e la Magia, è un’esperienza unica. Si percepisce da subito un’atmosfera carica di energia, ci si sente osservati da qualcosa che non è di questo mondo né di questo tempo. Assieme ad Haiti viene considerata la capitale del Voodoo afroamericano, in quanto fulcro delle maggiori tradizioni e luogo in cui hanno operato e operano tuttora migliaia di Houngan e Mambo (sacerdoti e sacerdotesse Voodoo) e semplici Voodooist (persone che praticano riti Voodoo). Avrete notato che la parola Voodoo si può scrivere in molti modi (Vodou, Vaudou, vudu, ecc.), così come anche viene usato il termine Hoodoo, Rootwork e Conjure. Di solito per Voodoo si intende il credo, la fede in questa particolare religione, africana e afroamericana, mentre con Hoodoo perlopiù ci si riferisce alla tradizione esclusivamente afroamericana, ai riti e alle magie tramandati dagli schiavi ed ex schiavi arrivati nelle Americhe, nello specifico Rootwork se vengono fatti con gli elementi della natura, e Conjure con gli Spiriti. Ma non è una regola fissa, a New Orleans troverete che spesso la gente utilizza questi termini con equivalenza, senza distinzione, se non addirittura uno al posto dell’altro. Ed è questo lo spirito di questa città: non esistono regole. Ricordiamoci che tutto questo sapere è stato tramandato per centinaia d’anni da una popolazione che fu strappata dalla loro terra per essere venduta come schiava nelle Americhe, gente che spesso parlava dialetti diversi, che erano stati privati di tutto, e che quindi non si soffermava sulle questioni di semantica, ma aveva bisogno di qualcosa di semplice da fare e soprattutto che fosse rapida ed efficace. Agli abitanti di New Orleans non importa quanto tu abbia studiato, da quale scuola tu sia uscito, da quante generazioni di Maghi provieni, quante formule e riti conosci... a loro interessa solo una cosa: quanto tu sei efficace. Non verranno da te per avere una lezione di storia o perché tu dia sfoggio della tua erudizione, verranno da te perché hanno un problema e pensano che tu sia la persona più adatta per risolverlo... e in fretta! I riti Voodoo che sono usati in questa città rispondono necessariamente a queste caratteristiche:


1 = Devono essere rapidi da eseguire (gli schiavi non potevano permettersi il tempo per fare lunghi riti).


2 = Il materiale deve essere facile da reperire e perlopiù “povero” (quello in pratica che uno schiavo avrebbe potuto recuperare).


3 = Le istruzioni devono essere semplici (il livello di scolarizzazione al tempo era pressoché nullo).


4 = Devono essere efficaci.


5 = La loro efficacia deve essere estremamente rapida.


In questo breve libro ho raccolto quello che ho imparato a New Orleans, che ho appreso dai testi del luogo e dalle “dritte” che qualche Voodooist più esperto di me mi ha dato. E ovviamente da tanta pratica fatta. Quando a New Orleans chiedi se un rito va fatto in un modo o nell’altro modo, ti rispondono “prova a farlo in questo modo. Se funziona continua a fare così, se non funziona prova nell’altro modo”. I riti sono quindi una traccia da seguire, ma ogni rito andrà poi personalizzato sulla persona che lo esegue, un poco come una ricetta di cucina, che se viene eseguita da dieci persone diverse, anche se uguale darà comunque dieci risultati diversi, in quanto ognuno aggiungerà quel quid personale che renderà la sua pietanza unica. Ogni rito richiede due conoscenze: come preparare il materiale, e come poi utilizzarlo. Soprassiedo sul come preparare il materiale. Sarebbe come spiegare a una persona che vuole fare una torta come coltivare il frumento e come mungere una mucca. Questo testo non è indirizzato a sacerdoti e sacerdotesse, ma a semplici Voodooist che vogliono utilizzare il Voodoo per migliorare la loro o l’altrui vita. Gli ingredienti li potete trovare già pronti nei negozi esoterici e in quelli specializzati in prodotti afroamericani, o meglio ancora ordinarli direttamente dai centri Voodoo di New Orleans (sono pienamente convinta che le ricette vengono meglio se si usano gli ingredienti del luogo). Prendete quanto scritto nelle pagine seguenti come una base da cui partire, e sentitevi poi liberi di apportare tutte le aggiunte e modifiche che il vostro intuito vi suggerirà. Il Voodoo di New Orleans non è una tradizione statica, ma è un calderone da cui escono continuamente nuovi riti. Non togliete nulla, ma aggiungete qualcosa di vostro.


Un altro detto di New Orleans è: “in caso di dubbio, metticelo!”.


 


Loredana F. Monti 





 


Consigli per chi inizia


 


 


 


Nessuno nasce imparato. Come in tutte le cose, occorre imparare e sperimentare per crescere. Anche se la pratica del Voodoo di New Orleans è tutto sommato semplice, sono i piccoli gesti, le parole, l’ingrediente messo prima o dopo, che fanno la differenza. Ogni volta che fai un rito, memorizza bene come lo hai fatto, magari aggiungendo appunti a magine di questo libro. Se il tuo lavoro non ha effetto entro un mese, allora riprova a farlo cambiando qualcosa. Identifica cosa potrebbe essere andato storto e cerca di correggere eventuali errori nel secondo tentativo. A volte i risultati del tuo lavoro non sono subito evidenti e possono richiedere del tempo per svilupparsi, quindi sii paziente e trova il modo per accelerare il suo effetto la prossima volta che lo fai. Nei lavori magici il Voodooist convoglia un’energia enorme, che viene unita all’energia degli ingredienti usati: è questo particolare mix che ne crea il potere. Con il tempo imparerete a dominare tutte queste variabili per ottenere un risultato sempre migliore.





 

Il Voodoo di New Orleans


 


 


 


Il Voodoo è una magia popolare afroamericana molto radicata in Louisiana. La storia della sua pratica e di come sia arrivata qui è una storia di un popolo che ha cercato di sopravvivere contro eventi terribili. Tutto iniziò nel millecinquecento quando le rotte commerciali si aprirono verso le Americhe iniziando così la tratta atlantica con cui furono trasportati più di dieci milioni di africani ridotti in schiavitù. Gli uomini e le donne che riuscirono a sopravvivere al viaggio avevano però perso tutto. L’unica cosa che non poteva essere tolta erano le loro convinzioni spirituali. Quelle pratiche spirituali della comunità degli schiavi si evolvettero in questo nuovo continente sia per le nuove necessità, sia attraverso la condivisione delle conoscenze con i nativi americani e i coloni europei. I risultati di queste conoscenze furono trasmessi oralmente di generazione in generazione e divennero noti come “la tradizione dell’Hoodoo”. Il Voodoo praticato oggi a New Orleans è un calderone in cui troviamo Voodoo africano, Cattolicesimo, Animismo dei nativi americani e antica Magia Ebraica. C’è chi dice che il Voodoo di New Orleans è una religione “vorace”, in quanto assimila tutto quello con cui viene in contatto. Basta che funzioni e sia efficace. Ovviamente come in tutte le religioni c’e sempre chi si professa Gran Sacerdote, unico detentore della verità e unico conoscitore dei segreti rivelati solo a lui, ma essenzialmente il Voodoo di New Orleans è una religione e una pratica popolare, con ricette e riti spesso tramandati da genitore a figlio.  In questa tradizione la fede è il fuoco che potenzia tutto il lavoro spirituale. È importante quando si inizia un rito avere una volontà forte e una incrollabile fiducia nella propria capacità di provocare i cambiamenti desiderati. Inoltre più energia e più concentrazione metteremo nel nostro lavoro, più vedremo risultati. Il concetto di base di questo credo è che esiste un potere in tutta la creazione di Dio. La Terra, le piante e ogni essere vivente hanno uno spirito, e ognuno ha una sua particolarità. Il Voodoo insegna ad attingere al loro potere. Un Voodooist di New Orleans mi ha spiegato che fra la Terra su cui viviamo e l’Universo c’è una connessione, ogni cosa qui ha una sua corrispondenza in cielo. È come se ogni cosa sulla Terra fosse legata con una corda a un suo corrispondente nell’Universo. Ogni volta che tiriamo una corda qui, causiamo un effetto in alto. Il Voodoo insegna quindi a riconoscere anche queste connessioni e a utilizzarle.







 

Glossario


 


 


 


Ci sono alcuni vocaboli usati nel Voodoo di New Orleans che sono intraducibili letteralmente in italiano, altri invece il cui uso non segue l’esatto significato ma è di uso dialettale. Se andrete a visitare questa città scoprirete che l’inglese che avete imparato è molto diverso da quello parlato dalla gente del posto. Riporto qui quelli maggiormente usati.


ANCESTORS (letteralmente: antenati). Per antenati si intendono innanzitutto i nostri avi da cui siamo discesi per linea di sangue. Secondariamente anche i defunti con cui siamo imparentati, e questo in pratica comprende praticamente tutti i defunti (se facciamo partire il nostro albero genealogico da migliaia d’anni fa, in effetti dovremmo essere tutti imparentati!).


DRESSED (letteralmente: vestito). Aggiungere olii, erbe o altri ingredienti al nostro strumento spirituale, di solito spalmandolo o strofinandolo. Quando un oggetto è stato “vestito”, indica che lo strumento è “fissato” e quindi pronto per essere usato nel rito.


FIXED (letteralmente: fissato). Qualcosa che è “fissato” ha subito un processo di benedizione e dedicazione che include l’uso di olii, erbe o polveri. Fissare un oggetto vuol dire impregnarlo del potere spirituale che viene utilizzato per manifestare le nostre preghiere e intenzioni. Di solito le candele vengono fissate prima di essere utilizzate nei rituali.


FEEDING (letteralmente: nutrimento). Per mantenere il potere spirituale di un incantesimo spesso vanno aggiunti ingredienti esterni. Particolari olii, profumi, alcolici, tabacchi o incensi, possono essere utilizzati per “nutrire” gli incantesimi. Questa alimentazione viene effettuata per tutta la durata dell’effetto dell’incantesimo, in alcuni casi a orari prestabiliti.


ROOTWORK (letteralmente: lavoro con le radici. Qui ha un duplice significato, sia di radici di piante, sia di radici dei nostri avi). Gli antichi sapevano come utilizzare le erbe e le radici in modo da attingere alle loro particolari potenzialità. Questo prese il nome di Rootwork, ed è la capacità di estrarre, combinare e fissare gli spiriti degli elementi naturali in modo tale che lavorino assieme verso un unico obiettivo.


TARGET (letteralmente: obiettivo). Indica la persona o il luogo specifico che intendiamo influenzare con il nostro rito.


PERSONAL CONCERNS (letteralmente: preoccupazioni personali. Intendere: testimoni personali). Gli effetti personali specifici di una persona, un luogo o una cosa. I testimoni includono tutto ciò che contiene il DNA o parte del target, come unghie, capelli, fluidi corporei, sangue. O qualcosa che è stato a stretto contatto con lui, come indumenti, la sua penna, un suo scritto. Testimoni secondari, utili magari per stabilire una connessione, possono invece essere la sua foto, o il nome e la data di nascita.


PETITION PAPER (letteralmente: foglio con la petizione). Tradizionalmente le petizioni (richieste) sono scritte su piccoli quadrati di carta ricavati dai sacchetti marroncini economici che si usano in America. Ritorna qui l’idea che bisogna usare materiali “poveri” o di riciclo. Su questi piccoli foglietti che possono andare dai tre ai dieci centimetri di lato va scritta (preferibilmente con una matita: materiale povero) la preghiera, invocazione o incantesimo richiesto, in modo da specificare bene nel dettaglio il motivo del lavoro che si sta svolgendo. Di  regola andrebbe scritta nella prima parte una preghiera agli Spiriti o agli Ancestor per ringraziarli di quello che ci hanno già dato, nella seconda parte quello che si sta chiedendo, entrando il più possibile nello specifico, e nella terza parte il nostro nome, cognome e data di nascita (o quello del target). Questi foglietti vanno poi piegati tre volte in direzione lontano da noi se vogliamo allontanare una persona o una situazione. Lo pieghiamo tre volte nella nostra direzione se invece vogliamo attirare persone o benedizioni verso noi stessi. Nei petition papers di almeno dieci centimetri di lato l’operazione può essere ripetuta due volte, in modo da ottenere prima una striscia, e poi una sorta di quadratino.


WORK (letteralmente: lavoro). Indica il rito, la preghiera, la benedizione, l’operazione magica.


WAX READING (letteralmente: lettura della cera). La ricerca e l’osservazione dei segni e simboli nella cera residua di una candela. Questo può darci un’idea di come il nostro lavoro stia procedendo o sia riuscito.


UNCROSSING (letteralmente: districamento, scioglimento, spezzamento). Non esiste una traduzione esatta italiana di questo vocabolo, è più un concetto. Per spiegarlo meglio riporto la spiegazione di un Voodooist di New Orleans speditami tempo fa:


“La nostra vita quotidiana è piena di movimento e interazioni. Andiamo al lavoro dove interagiamo con innumerevoli persone durante il giorno. Visitiamo i nostri amici e la nostra famiglia e discutiamo delle nostre gioie e preoccupazioni. Andiamo in banca, all'ufficio postale, al negozio di alimentari e interagiamo con tutte le varie energie che esistono in questi spazi. Quando interagiamo con quelle energie positive e negative, ne siamo simultaneamente influenzati. Puoi immaginare questo concetto come una barca che galleggia in mezzo all'oceano. La barca è equilibrata e pacifica oppure sbilanciata e instabile a seconda delle onde dell'oceano attorno ad essa. Allo stesso modo, l’energia con cui interagisci può avere un effetto equilibrante o squilibrante su di te. Sfortunatamente da adulti, nella nostra società, spesso abbiamo meno tempo per concentrarci sulle energie positive, lasciandoci ad affrontare situazioni stressanti che spesso portano con sé energie negative più pesanti. Nel corso del tempo, l’energia negativa può attaccarsi al nostro spirito e accumularsi dentro di noi. Come una barca che galleggia in mezzo all’oceano, puoi essere sbattuto dalle onde negative solo per un certo tempo prima di romperti. Ogni volta che sperimentiamo i sintomi di energie negative accumulate, la chiamiamo una condizione “crossed” (incrociata). È qui che entrano in gioco i metodi di “uncrossing”. Uncrossing è un termine generico usato per descrivere qualsiasi metodo spirituale utilizzato per correggere un accumulo di energia negativa. Ci sono tre modi principali in cui si può diventare “crossed” e aver bisogno di una pulizia. Il primo e più tradizionale è essere maledetti o ricevere il malocchio. Questo è quando la negatività viene inviata da una persona nella tua direzione. Il secondo è “entrare in qualcosa”. Questo è quando sei inavvertitamente esposto a energia negativa nella tua routine quotidiana. L'ultimo e il più comune modo è mettersi intenzionalmente in situazioni o stili di vita negative. Sebbene esista una grande differenza nel modo in cui si verificano queste condizioni, i metodi per correggerle sono spesso gli stessi. L'uncrossing è una delle abilità più importanti nella cassetta degli attrezzi di un professionista. La pulizia spirituale è il primo passo per qualsiasi lavoro magico efficace”.


I lavori di “uncrossing” sono alla base dello stile di vita di un Voodooist di New Orleans. Una buona pulizia psichica, oltre che fisica, è il modo migliore per avere una vita serena e felice.





 

Justification (giustificazione)


 


Prima di iniziare un work, devi sempre chiederti perché lo fai. L’Universo cerca continuamente di ristabilire l’equilibrio, quindi se il tuo work va in quella direzione, sicuramente potrai contare su una forza maggiore. Il giustificare o meno un’azione, che sia buona o cattiva, è una cosa estremamente soggettiva. Ecco perché prima di impegnarsi in qualsiasi work bisognerebbe prima ascoltare i nostri Ancestors e i nostri Spiriti. Questo lo si può fare attraverso una meditazione personale o con uno strumento divinatorio. Il concetto di “justification” è un punto molto importante da capire prima di intraprendere qualsiasi azione. In alcuni casi potresti essere tentato di fare dei works che nuociono a una persona, oppure questo potrebbe esserti richiesto da un tuo amico o cliente. È molto difficile porsi la domanda se è giusto o meno farlo, in quanto il criterio di giusto o sbagliato è estremamente soggettivo, e spesso è influenzato da che punto di vista osservi la questione. La domanda corretta è: con questa azione ristabilisco l’ordine delle cose? Se la risposta è affermativa, allora la puoi fare, buona o cattiva che sia. Faccio un esempio. È giusto fare un work per causare danni economici e povertà a una persona? Se questa persona è il tuo datore di lavoro che si approfitta del fatto che tu sei in ristrettezze e non puoi permetterti di lasciare il lavoro, e lui si arricchisce ulteriormente facendoti fare delle ore di straordinario senza pagartelo, allora la risposta è sì. Stai ristabilendo l’ordine. Diciamo che il work è “educativo” verso la persona in oggetto. In pratica è una questione di legittima difesa, che è sempre ammessa. Allo stesso modo potrebbe essere sbagliato fare un work a una persona per procurarle successo e ricchezza, se questa persona è uno spacciatore di droga. Di conseguenza, se state agendo per voi, fatevi un bell’esame di coscienza per capire perché volete quel risultato, se invece state agendo per qualcuno, informatevi bene su cosa effettivamente quella persona vuole ottenere, e perché. 





 


Testi Sacri


 


Come ho già accennato, il Voodoo è molto sincretico, ossia assorbe e ingloba quello con cui viene a contatto. I primi schiavi arrivati in Louisiana entrarono in contatto con i coloni Cattolici e Protestanti e con i mercanti Ebrei, e assorbirono quindi anche la loro religione e cultura. Nel Voodoo di New Orleans troviamo infatti l’uso di determinati libri. Fra questi i più usati sono:


- Il sesto e settimo libro di Mosè (una raccolta di formule magiche attribuite a Mosè stesso).


- La Chiave di Salomone e la Piccola Chiave di Salomone, nota anche come “Clavicula Salomonis” (due testi medioevali di Magia attribuiti al Re Salomone).


- La Bibbia.


La Bibbia viene considerata il testo magico per eccellenza. Al di là della sua valenza religiosa, se noi la leggiamo con occhi più “esoterici” ci troveremo racconti di magie, incantesimi, riti stessi e potenti maledizioni.  Le parole hanno una valenza magica, e la Bibbia è colma di queste parole. Una delle parti più utilizzate sono i Salmi, da recitare spesso durante i work, possibilmente per tre volte di fila. La Bibbia viene anche considerata un potente talismano di protezione. È un libro che obbligatoriamente ogni Voodooist deve avere.





 

Candele seven-day (da sette giorni)


 


Iniziamo ora a vedere quelli che sono gli strumenti maggiormente usati nel culto e nei works Voodoo. Un oggetto sempre presente è senza dubbio la candela. Dalla semplice candela bianca per segnalare agli Spiriti che siamo qui, a quelle create per uno scopo preciso. Usatissima è quella chiamata seven-day (in verità non tutte durano effettivamente sette giorni, alcune durano solo cinque giorni, ma vengono chiamate ugualmente così). Ecco le istruzioni per il suo uso:


1 = Rimuovi solo la parte superiore in plastica nelle candele ricoperte interamente solo di plastica, questo per evitare che si sformino mentre bruciano. Rimuovi tutto se invece hanno il contenitore in vetro.


2 = Vesti la tua candela, di solito con olii, profumi o polveri.


3 = Nella parte superiore della candela aggiungi una piccola quantità dei tuoi personal concerns o del tuo target. L’aggiunta di questi testimoni istruisce la candela su chi deve ricevere le preghiere che pronuncierai durante il tuo work.


4 = Metti il petition paper sotto la candela (se il contenitore è in vetro, puoi anche legarlo a metà della candela con dello spago).


5 = La prima notte, dopo aver acceso la candela, trascorri dai dieci ai quindici minuti concentrandoti sul risultato che desideri ottenere guardando la candela che brucia. Durante questo periodo puoi recitare preghiere o invocazioni appropriate allo scopo.


6 = Ogni ulteriore notte in cui le tue candele bruciano dovresti trascorrere dai cinque ai dieci minuti in meditazione vicino a esse.


7 = Al termine del work, getta la candela e il petition paper in un luogo che sia appropriato al rito, tipo in un fiume se si vuole che qualcosa vada via, seppellito nella terra se si è chiesto di far crescere qualcosa, presso una Chiesa se si è chiesta una benedizione, in un cimitero se si è chiesto l’aiuto dei nostri Ancestors. La candela dovrebbe rimanere accesa in modo continuativo dalla prima volta che l’accendi fino a quando non si spegne completamente. Per maggiore sicurezza antincendio puoi mettere la candela in una ciotola con dell’acqua.
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